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Muro contro muro sui tamponi gratis ai prof
L’incontro fra il ministro dell’Istruzione e i sindacati finisce senza un accordo. Oggi un nuovo tavolo. Intanto il Tar boccia
la richiesta di una sospensiva urgente sul lasciapassare: il green pass resta obbligatorio per i docenti e per tutto il personale

Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

di PATRIZIA FLODER REITTER

n Nulla da fare,
ieri il Tar del La-
zio ha spazzato
via ogni ipotesi
di sospensione
c aute l a re  u r-

gente del decreto legge con il
quale il 6 agosto scorso è
stato previsto che tutto il
personale scolastico e uni-
versitario dovrà possedere, e
sarà tenuto a esibire, la certi-
ficazione verde Covid-19. È
stata ipotizzata anche una
«palese inammissibilità» del
ricorso presentato dai sin-
dacati. Dopo il respingimen-
to il prossimo passaggio ci
sarà il 6 ottobre, data fissata
per la trattazione collegiale
della controversia nella ca-
mera di consiglio. Secondo i
sindacati, tra cui l’Anief, la
certificazione non può esse-
re obbligatoria per entrare a
scuola o all’università ma
per il tribunale non si può
mettere in discussione il de-
creto legge.

Il giudice ha ricordato che
il Tar può riesaminare solo
atti amministrativi mentre
«forma oggetto di impugna-
zione un atto normativo con
valore e forza di legge adotta-
to dal governo» e che dello
stesso è prevista «l’entrata in
vigore a decorrere dal pros-
simo 1° settembre 2021 e fino
al 31 dicembre 2021». Per
questo, «la palese inammis-
sibilità del ricorso» contro il
decreto «determina l’assen -
za dei presupposti di proce-
dibilità dell’istanza volta alla
concessione di misure cau-
telari monocratiche».

Il tribunale ha chiarito an-
che che, in caso di mancato
rispetto di tale obbligo, l’as-
senza del docente sarà con-
siderata ingiustificata. No
del Tar, dunque, e muro con-
tro muro dopo la videocon-

ferenza tra il ministro dell’I-
struzione Patrizio Bianchi e
i sindacati che avevano chie-
sto l’incontro per discutere,
tra le altre cose, della possi-
bilità di tamponi gratis per i
docenti non vaccinati. In po-
co meno di un’ora Patr i z io
B i a n ch i ha ribadito che resta
l’obbligo del green pass per il
personale scolastico, l’obb l i -
go del tampone da fare ogni
48 ore se non si è vaccinati e
che sarà gratuito solo per le
categorie fragili impossibili-
tate a vaccinarsi. Conferma-
ta la sospensione dello sti-
pendio se il docente non si
adegua a tali disposizioni e si
assenta in modo ingiustifi-
cato per cinque giorni. E sa-
rà da 400 a 1.000 euro la
sanzione per il personale
scolastico sprovvisto di
green pass.

I circa 185.000, tra docenti
e non docenti non ancora
vaccinati, se non faranno il
tampone perché la spesa è
inaccettabile, non potranno
entrare a scuola e saranno
considerati assenti ingiusti-
ficati dopo il quarto giorno,
costretti a casa senza stipen-
dio. In quell’arco di tempo,
prima della sospensione, le
scuole devono aspettare a
chiamare un supplente e in-
tanto le classi resterebbero
scoperte. «Come faranno a
fare lezione?», ha chiesto
Maddalena Gissi della Cisl
scuola. Le rivendicazioni dei
sindacati in tema di tampo-
ne gratuito non sono state
ascoltate. «Ho provato anche
una mediazione. Ma il mini-
stro tira dritto per la sua
strada. B i a n ch i ha intenzio-
ne di applicare quanto previ-
sto dalla legge», ha commen-
tato con O rizzo n te S c uo l a .it il
segretario generale della Uil
scuola, Pino Turi. Ha poi ag-
giunto: «Abbiamo proposto
una moratoria di 45 giorni in
attesa che la legge sia ricon-
vertita ma il ministro ha ri-
badito il vigore della nota
che garantisce i tamponi
gratuiti solo ai fragili, che dal
nostro punto di vista con la

legge non c’entra nulla, sna-
turando il protocollo che ab-
biamo firmato». Tu r i ha poi
concluso: «Noi siamo per
vaccinare ma la sicurezza
dei luoghi di lavoro non può
essere a carico dei lavorato-
ri. C’è un presupposto: che si
possono fare le leggi e che le
leggi si rispettano. È l’assen-
za di una legge che impone
l’obbligatorietà generale,
non a una sola categoria, che
genera lo scontro».

Oggi ci sarà un nuovo in-
contro per continuare la di-
scussione sul protocollo di
sicurezza in vista della ria-
pertura delle scuole. E si do-
vrà risolvere pure la questio-
ne dei controlli del green
pass, stabilendo se spetterà
ai presidi o ai loro delegati,
con problemi non di poco
conto relativi alla privacy
perché il dirigente scolasti-
co non ha modo di vedere la
scadenza del green pass,
quindi si vorrebbero acqui-
sire i dati dei vaccinati e gua-
riti. La segretaria nazionale
della Flc Cgil, G ra z i a m a r i a
P i s to r i n o, ha così commen-
tato: «Il ministro ha dichia-
rato la piena applicazione
del protocollo sottoscritto il
14 agosto e ha ribadito l’im-
mediata apertura dei tavoli
di confronto con le organiz-
zazioni sindacali. In quella
sede potranno essere affron-
tate tutte le principali pro-
blematiche ancora aperte in
vista della riapertura del-
l’anno scolastico come il te-
ma del distanziamento nelle
classi, l’organizzazione degli
s pa z i » .

La discussione, infatti,
non può essere limitata solo
a green pass e tamponi mal-
grado rappresentino que-
stioni fondamentali per i do-
centi e il personale Ata. Ci
sono da verificare l’e f fett iva
messa in sicurezza delle au-

le, la mancanza di spazi in
ancora troppe scuole, le nor-
mative sul distanziamento,
l’organico Covid che però
potrebbe essere confermato
per l’intero anno scolastico.
E c’è sempre la puntuale
mancanza di docenti che
rende stringenti le nomine
dei supplenti. Nel pomerig-
gio di ieri, dopo la riunione
con il ministro della Salute,
Bia nchi ha annunciato:
«Stiamo per inviare agli uffi-
ci scolastici regionali la ri-
partizione dei 422 milioni di
euro per l’organico aggiunti-
vo per l’emergenza e per il
recupero degli apprendi-
menti». L’incontro con tutti i
presidi, per affrontare le va-
rie tematiche relative all’a-
pertura, sarà solo la prossi-
ma settimana.
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Il prossimo
appuntamento
in tribunale
è per il 6 ottobre
ma si rischia
l’inammissibilità
per questioni
di competenza

Chi non presenta
il certificato
dopo cinque giorni
va a casa senza
stipendio
Fra i tanti nodi,
privacy e mancanza
di supplenti

CONTESTATO Patrizio Bianchi, ministro dell’Istruzione ed ex rettore dell’università di Ferrara [ G e tt y ]


